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Ecco Natale 
arrivano 
feste,-presepi 
ezampognari 

• H ' Nell'approsslmarsi 
delle festività natalizie, 
come ogni anno, sono 
tornati gli zampognari. Ie­
ri mattina, malgrado il 
caos causato dal vertice 
Cce, sono comparsi con 
la loro cornamusa in piaz­
za di Spagna. Intanto, nel­
la tradizione romana, si 
susseguono le celebrazio­
ni per il Natale. Oggi si 
inaugura la mostra «100 
presepi» nelle sale del 
Bramante in piazza del 
Popolo. Si rinnova oggi, 
con la consegna delfal-
bero. la cerimonia dell'a­
bete, alto 25 metri, che è 
stato collocato in piazza. 
San Pietro 

. Uno zampognaro sulla scarirata 
• di Trina* dei Monti. Accanto, uno 
' db' varchi transennati e presidiati 

darle forze deirordim lungo via 
. del Corso. In basso alcuni degli 

agenti di polizia impegnati nei 
servizio di sicurezza 

- per «Vertice cfcBaCee 

LI' 

Bloccati i titoli 
*f Acqua Marcia 

Mille appetiti 
sul «salotto» 

della 
Galleria 
Colonna 

:; messa 
«all'asta» 

da Romagnoli 

A MOINA 10 
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Dal Marocco 
con fl tir 
carico 
di hashish 

•H Prendevano l'hashish in 
>' Maocco e lo portavano in Ita­

lia con barche e camion torni­
li di raffinati sottofondi. Ogni 
volta centinaia di chili di dro­
ga, l'ultimo viaggio, pero, era 
pedUato fin dalla partenza. Il 
cambn frigorifero di Pietro 
Cacamo, farcito con ben 500 
chili d hashish, è stato seguilo 
dalla guardia di Finanza da 
Ventiniglla a Roma. Poi. al 
morremo della consegna, il 
camionista si è trovalo davanti 
i finaizieri. Oltre a lui. sono 
stali irrestati Michele Setlan-
m, Riberto Ceotto, Mario Mi­
nali < Meurizio Manale. Nel 
frattenpo, In Marocco la poli­
zia kcale arrestava altri due 
merrorì dell'organizzazione. 
Le' Indagini erano iniziate net­
to sorso luglio e con la poli­
zia tibutaria della guardia di 
finarza romana hanno colla­
borilo anche I nuclei di Tori­
no. Genova, Firenze. Cagliari 
eUtina. • . 

Una giornata d'inferno per gli automobilisti 
nella prima giornata del «Vertice dei Dodici» 
Centro storico chiuso alle auto e ai pedoni 
La Confesercenti chiede il risarcimento danni 
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Tutti in trappola 
in nome 

II y^rtice.detla Cee rja regalato ai romani una giorna­
ta'd'inferno. Traffico paralizzato in tuttala città fin 
dalle prime ore della mattina, centro storico «milita­
rizzato» e chiuso ai pedoni, oltre che alle auto. Di-

\ ciassette linee di autobus deviate. E oggi la situazio­
ne non sarà migliore. Polemici i Verdi sulla scelta 

. della sede per il vertice. La Confesercenti chiederà il 
risarcimento dei danni. 

ANDREA OAIARDONI 

- • • S'è vista una Roma d'altri 
' tempi Ièri mattina al centro 
storico. Via del Tritone, largo 
Chigi, piazza di Spagna, e par-

. te di via del Corso unite in un'i­
sola pedonale quasi melatisi-

" ca, con 1 carabinieri a cavallo a 
farla,da padroni. Ira i passanti 
che provavano l'ebbrezza di 
camminare sulle, righe gialle 
che delimitano le corsie prefe­
renziali. Peccato che quell'at­
mosfera incantala sia stata 
'spesso ff bruscamente interrai-

' ta da qualche centinaio tra 
' macchine, blindati e motoci­

clette di polizia e carabinieri, a 
proteggere l'arrivo dei ministri 
dei dodici paesi della Cee di­
retti a Montecitorio. Peccato 
che al «online» di quella Ro­
ma d'altri tempi c'era una Ro­
ma di gran lunga peggiore di 
quella di tutti I giorni, con i ro­

mani imbestialiti e impantana­
ti nelle sabbie mobili di un gi­
gantesco ingorgo. E oggi si re­
plica. -

Le prime avvisaglie del «ve­
nerdì nero» sono arrivate di 
buon ora, verso le 7,30, quan­
do In piazza Venezia gli auto­
mobilisti si sono trovati di fron­
te" gli sbarramenti alle strade 

' d'accesso per il centro. Il traffi­
co s'è subito esleso a largo di 
Torre Argentina, su via Nazio­
nale e lungo via del Teatro 
Marcello. Il massiccio interven­
to dei vigili urbani (mobilitati 
tutti gli uomini dei gruppi 
•Montecatini», <Monserrato> e 
•Ferruccio-) non è bastato pet 
evitare la paralisi totale della 
circolazione per più di due 
ore. Alle 10 un unico ammasso 
di macchine e autobus da via 
di Santa Susanna e via Nazio­

nale Uno a via'delle Botteghe 
Oscure e targo Argentina. Ri­
percussioni anche su ponte 
Margherita e via Cola di Rien­
zo E come "Ciliegina», una vo­
ragine s'è aperta nei pressi di 
piazzale Clodio. con re imma­
ginabili conseguenze Nel po­
meriggio la situazione è ulte-
normcnle peggiorata. La tan­
genziale Est è nmasta bloccata 
da piazza Lodi allo svincolo 
per il Verano. Alle 18 tralfico 
paralizzato tra piazza Tuscoto, 
via Magna Grecia, piazza San 
Giovanni, Santa Croce, porta 
Maggiore e ponte Casilino. Ma 
la sala operativa dei vigili urba­
ni ha segnalato per tutta la 
giornata traffico intenso un po' 
ovunque. 

Ma quella di ieri non è stata 
una giornata facile neanche 
per I pedoni, costretti a distri­
carsi tra I divieti d'accesso nel­
le strade attorno alla Camera 
dei Deputali e alla Galleria Co­
lonna, dovendo peraltro fare a 
meno (e anche oggi sarà cosi) 
della fermata della metropoli-

^ , tana di piazza di Spagna. Da-
., vanti alle transenne,«arabinie-
,; ri ed agenti di polizia sono stali 

inflessibili, consentendo il pas-
; saggio solo a chi era munito 
". delrapposito tesserino del 
*, Consiglio Europeo e a chi, in 
- quella zona, doveva entrare 

per andare al lavoro. Ovvia­
mente è accaduto qualche in­
conveniente; come quando gli 
agenti non hanno fatto entrare 
un camion della nettezza ur­
bana chiamato per raccogliere 
gli escrementi dei cavalli dei 
carabinieri oppure quando un 
uomo che doveva tornare a ca-
*a si è visto bloccato il passag­
gio perchè non aveva in tasca 
alcun documento dove fosse 
riportato il suo indirizzo. Un 
solo commento, di una signo­
ra «Questi vertici sono sicura­
mente importanti, ma non ab­
bastanza da Interrompere lavi­
la quotidiana di milioni di per­
sone», 

Alciini parlamentari verdi 
hanno presentato ieri un'inter­
rogazione al presidente del 
Consiglio sugli «enormi disagi 
alla citta provocati dalla scelta 
di tenere il vertice nel centro 
storico, pur avendo a disposi­
zione strutture come Villa Ma­
dama e Villa Lontananza», 
quest'ultima sulla Cassia anti­
ca. Secondo i verdi «la citta è 
militarizzata persino per alcu­
ne strade chiuse ai pedoni, 
con la deviazione di ben 17 li­
nee di autobus». Proteste an­
che dalla Federconsumatori e 
dalla Confesercenti che pre­
senterà una denuncia per otte­
nere il risarcimento dei danni. 

Campidoglio 
improvviso 
vertice 
di maggioranza 

Ieri mattina segretari e capi gruppo del quadripartito di mag­
gioranza si sono riuniti in Campidoglio. Un vertice di due ore 
a cui hanno partecipato per la De il segretario Giubilo e il ca­
pogruppo Di Pierantonio. per il Psi il commissarioAcquavi-
va, il sindaco Carraro e il capogruppo Marino, per il Psdi il 
segretario Costi e il capogruppo Cenci, per il Pli il segretario 
Antonelti e il capogruppo Battistuzzi. Ma usciti dall'incontro, 
i partecipanti non hanno voluto rilasciare dichiarazioni. Di 
Pietrantonio ha detto solo che era stata «una riunione di fan­
tasmi». Giubilo ha precisalo che sono state affrontate que­
stioni «di largo respiro e non contingenti» e che la maggior 
parte del tempo è stata dedicata al problema dell'applica­
zione della nuova legge sulle autonomie locali e di quella 
sulla trasparenza dell'amministrazione. 

Colli Aniene 
L'ufficio postale 
non apre 
abitanti in corteo 

Dopo cinque anni di attesa, 
gli abitanti di Colle Aniene 
ieri sono scesi in piazza per 
protssiare contro la manca­
ta apertura dell'ufficio po­
stale. Tre anni per costruirlo, 

_ _ ^ _ ^ ^ altri due in cui è stato allesti-
mmmmmmm^mm^mmm^"m^ to persino il giardino, ma 
l'ufficio ancora non apre i battenti. Intanto, è già slato neces­
sario un intervento di ristrutturazione, costato un miliardo, 
per correggere gli errori del progetto iniziale. In testa al cor­
teo di protesta, gli anziani del quartiere, costretti a faticosi 
spostamenti in altri quartieri per prelevare le pensioni. 

Fgd 
Ecco i dati 
dell'affluenza 
al congresso 

Centosessanta delegati di 
cui 57 ragazze. Età media, 
17 anni e con la tessera della 

• Fgci da due. Dopo 42 con­
gressi di base, con 550 iscrit­
ti e più di 100 invitati di asso-

- dazioni, gruppi di volonta-
*mmmmm•«^••••«.«•••.••••i ^ [ p e jj a r e a > | a p^j m m a , 

na è arrivata al congresso generale. Nei congressi di base, il 
documento del consiglio nazionale ha avuto il 92% dei voti, 
mentre quello della minoranza ha ottenuto il 2,5%. 

Proposta Pei 
Riserva naturale 
alle Vasche 
diMaccarese 

Una riserva didattico-speri-
mentale palustre per i 32 et­
tari delle Vasche di Macca-
rese. È questa la proposta di 
legge del gruppo comunista 
alla Regione, presentata dal 

, vice presidente del Consiglio 
•™"*^^™*^"™ ,^ ,^ ,^^— regionale. «La nostra propo­
sta - ha dichiarato Marroni - risponde ad una duplice esi­
genza. Innanzitutto la salvaguardia dell'habitat dell'area, 
con il suo ecosistema ormai raro, poi la destinazione della 
riserva palustre a tini didattici e sperimentali garantirà l'uso 
compatibile dall'area e ta fari "vivere" veramente». 

Ancora un arresto per la 
banda della Magliana. L'al­
tra notte i carabinieri del-

. l'Eur hanno arrestato Gian­
carlo Giuseppucci, 48 anni, 
ufficialmente fornaio, che 

. aveva in casa, a via P a s q u a 
Baffi 13, un chilo di cocaina. 

(I fornaio è fratello diFranco Giuseppucci, "er Negro", capo 
indiscusso della.banda negli anni ottanta finché non venne 
ucciso in un regolamento di conti con la famiglia Proietti. Da 
Il parti una guerra intema in cui morirono i fratelli Proietti 
mentre 11 loro padre, "er Cane", si salvo dalla morte rifiutan­
dosi di riconoscere 1 killer dei figli durante il processo. Ma 
ora tutti i rancori potrebbero essere stati superati. Se la 
scientifica scoprirà che la cocaina trovata a casa di Giancar­
lo Giuseppucci è dello slesso tipo di quella sequestrata l'8 
dicembre a Proietti, ci sari la prova di una riunificazione dei 
superstiti, tornati a lavorare" insieme. • 

Magliana 
preso un'altro 
membro . 
della banda 

«Natale sicuro» 
Sequestrati 
botti artificiali 
per 500 milioni 

A Valle di San Gregorio la 
Sassola, vicino a Tivoli, c'era 
un'organizzazione perfetta. 
Fabbrica ufficiale, ma pro­
duzione clandestina di botti 
proibiti con annessa rivendi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta per il pubblico. I carabi-
•"""•"•™™1^™"*m^m^~ rùeri del reparto operativo di 
Roma hanno sequestrato 28 quintali di mortaretti, bombe 
carta, «raudi», bengala: c'èrano fuochi proibiti per lutti i gu­
sti, dal valore complessivo di 500 milioni. Il «supermarket» 
dei botti è stato scoperto ricostruendo il percorso di una 
macchina fermata sulla Prenestina con due quintali di fuo­
chi d'artificio a bordo. I titolari della fabbrica ed un acqui­
rente-grossista sono stati denunciati a piede libero. 

ALESSANDRA BAOUCL 

Invalidato ieri l'esame per l'assunzione di 9 assistenti bandito dalla Usi Rrr/4 

concorso 
«D tema è troppo difficile, ce ne andiamo» 
Per nove posti di assistente nei reparti di medicina 
generale si presentano in cinquecento. E alla fine il 
concorso indetto dalla Usi Rm/4 viene invalidato. 
Perchè? Ufficialmente per scarsa organizzazione. In 
realtà perchè il tema assegnato era troppo difficile. 
E la folla dei candidati minacciava l'insurrezione. 
«Se sapete già chi assumere, almeno non prendete­
ci in giro», gridavano i giovani medici disoccupati. 

RACHILIQONNILL1 

• I Tema troppo' difficile e 
il concorso viene Invalidato. 
£ successo ieri mattina in un 
aula gelida dell' hotel Ergile, 
dove dovevano essere sele­
zionali 9 assistenti per i repar­
ti di medicina generale della 
Usi Rm/4. Appena pronun­
ciate le parole «vasculopatia 
gigante-cellulare-, i cinque­
cento candidati si sono alzati 
tutti in piedi (il racconto è di 
uno di loro, nerfrancesco Ci­
rillo) . Un mormorio si è diffu­

so nella sala. Poi dal coro s! 
sono levali i primi assoli di' 
protesta: «Ma è un tenia astru-
so!>. «Se avete già deciso i vin­
citori, almeno non ci prende-, 
te in giro». 

A drappelli i neolaureatl in 
medicina si sono avvicinati al 
tavolo della commissione 
esaminatrice che si è trovata 
circondata. E mentre conti­
nuava il brusio, a nome di tut­
ti, uno dei giovani medici di­
soccupati prendeva il micro­

fono: «Complimenti per la 
scella del tema, una vera ci-
gliegins per i nove che pren­
deranno! posti In palio, ai 
quali vanno i nostri migliori 
auguri. A questo punto pos­
siamo anche andarcene. Ar­
rivederci e grazie». 

É stato allora che alcuni 
commissari hanno comincia-, 
to a solidarizzare con gli in­
sorti. Chi storceva la bocca, 
chi apriva le braccia, chi sgra­
nava gli occhi di fronte al lito-
Io in questione. «In effetti lo in 

. tanti anni di corsia - diceva 
uno degli esaminatori, aiuto 
primario - non mi sono mai 
imbattuto In un paziente con 
questa malattia...». Ui vasculi-
te infatti è una patologia che 
interessa I vasi sanguigni, ma :. 
giganto-cellulare indica una 
forma molto particolare, rara ;' 
anche per gli specialisti, a 
maggior ragione scarsamen­
te conosciuta nella medicina 

generale, campo di studio 
dei 500 canditati ( e le do­
mande di partecipazione era­
no state ancora di più, oltre 
800). ; ... .. *• 

Ora, come uscire da una si­
tuazione tanto imbarazzante? ' 
Il presidente della commis­
sione, unico membro del co­
mitato di gestione dell'unita 

: sanitaria locale, si è assentato 
un momento. Comunque il li-

' loto scelto per la prova scritta 
era stato regolarmente sor­
teggiato tra altri quattordici 
proposti dal commissari. Non 
si poteva annullarlo cosi, an­
che se assurdo. «Però si è ca­
pito subito che il concorso 
aveva preso una brutta piega 

' - dice Pierfraocesco Cirillo, 
guardia medica in una clini­
ca privata con l'ambizione di ' 
entrare in un ospedale pub­
blico - Intanto abbiamo do­
vuto aspettare due ore. Poi la 
commissione ha dettato la 

traccia prima di distribuire 1 
fogli. Infine nessuno ha con­
trollato che non si copiasse e 
molti infatti avevano a porta­
ta di mano libri e appunti. 
Senza contare che anche nei 
migliori trattati di medicina 
generale all'argomento al ca­
pitolo "vasculopatia giganto-
cellulare" non vengono dedi­
cate più che poche righe di 
lesto». Questo per dire che i 
concorrenti hanno fatto capi­
re alla commissione, e in mo­
do neppure troppo indiretto, 
che avrebbero presentato ri­
corso. 

Un breve consulto e uno 
dei commissari ha finalmente 
dato l'annuncio: «Non volete 
fare l'esame perchè ritenete 
che non ci siano le condizio­
ni di validità? Bene, questo è 
anche il nostro parere. Il con­
corso è sospeso per manife- : 
sta mancanza di organizza­
zione». Tutti a casa. 

Sequestrati 6 ettari di terreno a Casal del Marmo 

Ville abusive in periferìa 
Arrestate due persone 
• • In barba alla magistratu­
ra che sui loro cantieri edili 
aveva già emesso ben cinque 
ordinanze di sequestro, han­
no continuato imperterriti a 
costruire. Mattone su matto­
ne, già una ventina di villette 
abusive erano pronte e rifinite 
su un'area di 60mi!a metri 
quadrali nella zona di Casal 
del Marmo. Ieri lo stop dei 
magistrati. L'area, compreso 
l'imponente complesso edili­
zio, è stata sequestrala dai so­
stituti procuratori della repub­
blica presso la pretura di Ro­
ma Eugenio Selvaggi e Salva­
tore Vitello e due persone, 
marito e moglie, delle quali 
perù non sono state rese note 
le generalità, sono state arre­
state. Il giudice per le indagini 
preliminari, Gianni Galati, ne 
ha disposto l'arrestoper la vio-
lazionedei sigilli apposti in 
precedenza dalla magistratu­
ra. Altre 80 persone, risultate 
litolari dei 60 lotti ricavati dal 

terreno, sono state denuncia­
te per abusivismo edilizio. Nel 
mirino del magistrati che stan­
no proseguendo gli accerta­
menti sull'intera vicenda, an­
che il Comune di Roma: l'am­
ministrazione pubblica, infat­
ti, in casi del genere, dovreb­
be emettere- un'ordinanza di 
sospensione dei lavori e, do-

. pò aver acquisito le opere rea­
lizzale, disporne la demolizio­
ne. La scoperta aveva preso il 
via qualche .tempo fa su se- ' 
gnalazione dei vigili urbani. 
Nell'area posta sotto seque­
stro, gli uomini della polizia 
municipale avevano indivi­
duato una serie di costruzioni 
abusive. Villette di diverso ta­
glio, opere edili talvolta anche 
complesse, dai diversi profili 
architettonici. L'intera opera­
zione risultava «firmata» da 
una società privata, la Consor­
zio Belvedere. Secondo i suc­
cessivi accertamenti fatti dalla 

pretura, il Consorzio, dopo 
aver lottizzato l'area senza 
nessuna autorizzazione, ne 
aveva venduto 1 lotti a privati. 
Le «partite», tutte dello stesso 
taglio di mille metri, erano de­
stinate alla costruzione di vil­
lette. 

Ora le indagini dei pubblici 
ministeri Vitello e Selvaggi, 
coordinati dal procuratore ag­
giunto della pretura circonda­
riale Felice Maria Filogamo, 
sono tese a stabilire se le co ­
struzioni finora realizzate 
rientrano in un disegno più al­
to, se cioè tutto il complesso 
edilizio non faccia parte di un 
insediamento urbanistico 
concepito su scala imprendi­
toriale. Inoltre, gli inquirenti 
hanno intenzione di verificare 
la posizione giuridica dei no­
tai che hanno stipulato gli atti 
necessari alla compravendita • 
dei terreni: per legge la regi­
strazione di contralti relativi 
ad Immobili abusivi; è vietata. 

l'Unità 
Sabato 

15 dicembre 1990 
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